
MARTEDI’ 21 

Finale 

 

 

PIACENZA Vs   

BUSTO 

 

     

 

BASKET 
ROMA22 

MILANO 22 

BRINDISI 22 

CANTU’ 22 

SIENA 20 

SASSARI 20 

VENEZIA 18 

REGGIO EMILIA 16 

VARESE 14 

AVELLINO 14 

CASERTA 14 

BOLOGNA 14 

PISTOIA 14 

CREMONA  10 

MONTEGRANARO 8 

PESARO 6 

Cambi di giocatori tra nerazzurri e bianconeri, 

come Boninsegna-Anastasi sono entrati nella 

storia. Non sempre hanno portato bene a una 

della due squadre. Che sarà di questo Vucinic 

per Guarin? Le polemiche, i dispetti. Una 

rivalità antica, i veleni post Calciopoli a tutti 

i livelli, cent’anni di sfide. Ma quando c’è il 

calciomercato, tra Juventus e Inter possono 

anche andare in porto clamorosi accordi. 

La storia è piena di giocatori saltati da una 

sponda all’altra, direttamente o dopo pas-

saggi intermedi, come Robi Baggio, Sarti, 

Tardelli, Causio, Serena (andata e ritorno), 

Altobelli, Schillaci e Peruzzi fino a Lucio. 

Però alcuni scambi – come questo tra Vuci-

nic e Guarin - sono entrati nella storia. Uno 

su tutti: Boninsegna alla Juventus, Anastasi 

all’Inter. Era l’estate del 1976. Bonimba, 

uno dei grandi della storia nerazzurra, ave-

va 33 anni: a Torino rimase tre anni, segnò 

35 gol e vinse due scudetti, una Coppa Ita-

lia e la Coppa Uefa. Anastasi invece se ne 

andò perché era in rotta con l’ allenatore 

Parola, ed era di 5 anni più giovane, ma a 

Milano non lasciò il segno: due campionati, 

7 gol, una Coppa Italia. 

!!!QUESTA SETTIMANA!!! 
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MONACO Vs  

LILLA 

 

 

 

In tempi più recenti, un altro scambio cla-

moroso. E, come dirà la storia, dagli effetti 

ben diversi. Era il 2004. Fabio Cannavaro, 

futuro capitano della Nazionale campione 

del mondo e Pallone d’oro, lasciò l’Inter 

dopo due stagioni modeste per passare alla 

Juve. In cambio di chi? Tifosi interisti, sfor-

zate le meningi: vi ricordate Fabian Carini, 

portiere allora 25 enne, uruguaiano? È diffi-

cile, certo: il primo anno giocò solo 4 gare 

del campionato, 1 in Champions e 4 in Cop-

pa Italia; tornò dopo una stagione a Caglia-

ri, ma non vestì più la maglia del club di 

Massimo Moratti. Nel 2006, quella del più 

grosso scandalo nella storia del calcio ita-

liano, c’è stato un triplo scambio di maglie 

in un’operazione di mercato comunque sle-

gata. 

La retrocessione della Juve fece abbando-

nare la barca ad alcuni califfi come Ibra e 

Vieira, che vennero acquistati (a prezzo di 

semi-saldo) proprio dall’Inter. Nella stessa 

estate 2006 un giocatore a cui era scaduto 

il contratto in nerazzurro, ossia Cristiano 

Zanetti, venne ingaggiato dalla Juve per 

vincere la Serie B.  



L’Australia è sul tetto del mondo! La 1B ha la meglio sulla forte 1D 
e si aggiudica il primo torneo della stagione sperando sia il primo 
di una lunga serie in questi tre anni di scuola media. 
Le due squadre scendono in campo con la formazione migliore; da 
una parte la forza dei singoli BONDAVALLI e D’AMBROSI e 
dall’altra la forza del gruppo con OMODEI e NEGRI a dettare 
legge sotto rete. E’ anche la finale dei gemelli; nella Spagna gioca-
no GUSMEROLI CLAUDIO  e MICHELI ALICE, dall’altra parte 
del campo rispondono GUSMEROLI GIULIA e MICHELI CAM-
MILLA. 
La prima palla viene conquistata dall’ Australia, ma la battuta non 
va a buon fine ed è della Spagna il primo punto della partita. CA-

ROCA in ricezione rimedia subito l’errore della propria squadra e 
pareggia i conti. D’AMBROSI segna, ma un altro errore in battu-
ta, questa volta della Spagna fa rimanere il punteggio in pareggio. 
OMODEI va in battuta e segna il primo break della partita con 

due ace; BONDAVALLI accorcia e MICHELI A. con un ace pareggia 4 a 4. OMODEI riconquista 
palla e manda in battuta GUSMEROLI G. che sorprende con due tiri ben calibrati la difesa spa-
gnola ben schierata. MICHELI C. segna anche il primo accenno di difesa della 1D e GUSMEROLI 

G. completa il suo turno di battuta con un altro punto dalla linea di fondo. La parte centrale del 
match è condizionata dagli errori in battuta da tutte e due le parti che addormentano un po’ il gio-
co ed evidenziano i primi cedimenti della Spagna, impeccabile fino alla partita di oggi. NEGRI fir-
ma il primo allungo decisivo portando la 1B sul 7 a 15, ma BONDAVALLI e PIANCINO ricucio-
no subito lo strappo; CAROCA firma il punto numero 18 e ci sono i primi cambi ella partita: nella 
formazione spagnola esce PIANCINO per far spazio a GUSMEROLI C. mentre nell’Australia 
BORRELLO fa rifiatare NEGRI. Nonostante la pausa CAROCA non si ferma e segna il 19 a 10, 
ma la 1B si rilassa; BONDAVALLI e D’AMBROSI non mollano nonostante i 9 punti di differenza 
e si rifanno sotto. Neanche i 2 ace di OMODEI scoraggiano la 1D che sotto 12 a 22 tenta l’impresa 
grazie a 2 battute di D’AMBROSI e un ace di GUSMEROLI C. intervallati da due errori che man-
dano in battuta l’Australia sul 16 a 24. L’errore della 1B carica BONDAVALLI che firma 4 punti di 
fila, FOSSATI fa il 22 a 24, ma NEGRI con una gran difesa segna il punto decisivo.  

LANCIANO - EMPOLI = 2 — 1  

SPAGNA - AUSTRALIA = 22 - 25 

Su un terreno reso scivoloso dalla pioggerellina caduta in matti-
nata, è andata in scena la finalissima della Serie B Lanciano contro 
Empoli. La 1D è scesa in campo con un 2-3-1 con CAMPUS estre-
mo difensore, LIAO e D’ANTONA a formare la coppia difensiva, 
a centrocampo SCIALLA a destra, GUSMEROLI C. a dettare i 
tempi della manovra e FASCIANO ala sinistra. In attacco, come 
sempre, il capocannoniere del torneo PIANCINO. La 1C ha rispo-
sto con il medesimo schema 2-3-1 con DOSSENA in porta, SAR-

TI e MONTICELLI in chiusura dietro, a centrocampo trio delle 
meraviglie PUTTI-PENNATI-PANZERI e GATTI riferimento 
centrale in avanti. 
Dopo pochissimi istanti scivolone della difesa toscana e FASCIA-

NO solo davanti a DOSSENA si fa ipnotizzare! Ribaltamento di 
fronte e questa volta è GATTI che potrebbe insaccare, ma il suo  
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Pennati 10 
Uomo provvidenza 
Monticelli 9 
Interditore 
Panzeri 9 
Fisso su Piancino  
Putti 9,5 
Imprendibile 
Gatti 9 
Coglie un palo 
Dossena 9 
Tranquillo 
Sarti 8,5 
Controlla la difesa 

Piancino 9 
Isolato 
Fasciano 9 
Funambolico 
Scialla 9 
Lottatore 
Campus 8,5 
Tiene la posizione 
D’Antona 8,5 
Chiude a tratti 
Gusmeroli C. 9 
Tenace 
Becchiati & Liao 8 
Si danno il cambio 

 1D  
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R
I
S 22 25 
P
U
N 

MICHELI A. 1 

BONDAVALLI 7 

FOSSATI 1 

D’AMBROSI 4 

GUSMEROLI C. 1 

PIANCINO 1 

MICHELI C. 1 

GUSMEROLI G. 3 

CAROCA 3 

OMODEI 5 

NEGRI 5 

 
V
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Bondavalli 9 
Vince i marcatori 
D’Ambrosi 8,5 
Emozionata 
Micheli A. 8 
Sicura  
Fossati 8 
Attenta 
Garbati 8 
Presente  
Piancino 8 
Meglio a calcio 
Gusmeroli C. 8 
Entra alla fine 

Negri 9,5 
Punto del torneo 
Omodei 9,5 
Battuta perfetta 
Borrello 9 
Partrecipa alla festa 
Caroca 9 
Infallibile  
Micheli  C. 9 
Affidabile  
Gusmeroli G. 9 
3 punti d’oro 
Rota 9 
Si gioca un polso 



NEWCASTLE — TOTTENHAM = 0 - 1 

Finalissima della premier rinviata di un giorno per pioggia che 
non ha deluso le aspettative delle due tifoserie. Il Newcastle è sce-
so in campo con uno schema ad albero di Natale 3-2-1 con LEUCI 
tra i pali, difesa a 3 con GALLIANI perno centrale, terzino destro 
CALZA e a sinistra MARELLA; FABBRINI e BERNAGO a co-
mandare il centrocampo e bomber CUTTICA come terminale of-
fensivo pronto a far male in qualsiasi momento. 
Il Tottenham ha risposto con un accorto 2-2-2 con ZARBO in por-
ta, ISOLA e PRIMAVERA ad alzare un muro impenetrabile, CI-

MAROSTI centrocampista più difensivo e SOATTO centrocam-
pista più offensivo, con COSTA attaccante esterno destro e SI-

GNORI esterno sinistro per non dare punti di riferimento ai 3 di-
fensori avversari e con FIORENTINO pronto ad entrare. 
Nei primi minuti le squadre si studiano e ci sono solo da registrare 
un tiro sbilenco di COSTA e un tentativo a vuoto di FABBRINI. 
SOATTO al 3° prova a sorprendere LEUCI, ma il suo tiro-cross finisce direttamente fuori; 
nell’azione dopo è ancora SOATTO che riesce a liberarsi e pescare SIGNORI solo davanti a LEU-

CI, ma il suo tiro finisce incredibilmente fuori. FABBRINI nel capovolgimento di fronte, si accen-
tra dalla fascia destra fa partire un tiro insidioso che però finisce fuori. Dopo un minuto è ancora 
FABBRINI a provarci, questa volta la porta è centrata, ma ZARBO è sulla traiettoria. 
Le azioni sono molto macchinose e spesso interrotte, merito di due difese veramente attente e con-
centrate, CUTTICA viene continuamente bloccato da ISOLA, monumentale sulle palle alte, men-
tre SOATTO e COSTA riescono a liberarsi al tiro, ma la mira non è sempre delle migliori. Il Tot-
tenham preme, il Newcastle spazza o gioca di rimessa; A metà tempo FIORENTINO prende il po-
sto di SIGNORI e la difesa del Newcastle comincia a scricchiolare. 
COSTA sfonda sulla destra, ma al momento del tiro viene bloccato da GALLIANI, sul corner che 
ne consegue la palla viene ributtata fuori area dalla difesa, PRIMAVERA vede CIMAROSTI libe-
ro sulla sinistra, l’ala londinese riesce a crossare in mezzo basso e SOATTO non perdona portan-
do il vantaggio la 2C. IL Tottenham non molla e ISOLA ci prova da lontano; il Newcastle accusa il 
colpo e non riesce a reagire continuando a subire la forza londinese che non riesce però a segnare 
il secondo gol, ma mantiene il vantaggio fino al triplice fischio di Siso. 
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Leuci 8,5 
Incolpevole sul gol 
Galliani 8 
Si perde Soatto 
Cuttica 8 
Poco incisivo 
Marella 8,5 
Chiude gli spazi 
Calza 8 
Soffre Costa 
Fabbrini 8 
Impreciso  
Bernago 8,5 
poche palle giocabili 

Soatto 9,5 
Decisivo 
Costa 9,5 
Una potenza 
Isola 9,5 
Sandro Nesta 
Zarbo 9 
Inviolato 
Primavera 9 
Nobile da difesa 
Fiorentino 9 
Arma in più 
Signori 9 
mai fermo 
Cimarosti 9,5 
Assist man 

LANCIANO - EMPOLI = 2 — 1  

destro finisce sul fondo. GUSMEROLI C. si libera bene al 4° minuto, il suo tiro sembra insidioso, 
ma non per DOSSENA che blocca sicuro. FASCIANO si ritrova ancora solo davanti a DOSSENA 
che con un uscita spericolata sventa la minaccia. PUTTI è padrone della fascia destra, nonostante 
un equilibrio precario riesce sempre ad andare via al suo diretto avversario come al 7° dove il suo 
tiro fa la barba al palo. GUSMEROLI C. lancia FASCIANO al 9°, l’esterno biondo è bravo a tirare 
de’esterno di prima intenzione, ma la palla si spegne sul fondo; MONTICELLI non ci pensa mai 
due volte, quando vede lo specchio della porta cerca sempre di sorprendere CAMPUS, ma con 
scarsi risultati; il campo condiziona molto gli atleti in campo, molte volte le triangolazioni non si 
chiudono a causa proprio del terreno scivoloso. Al 14° la svolta; PENNATI vola via sulla fascia e 
fa partire un sinistro magico su cui CAMPUS non ci arriva, 1 a 0 e delirio! GATTI coglie il palo in 
mischia e il Lanciano si copre facendo entrare BECCHIATI per LIAO. Dopo pochi minuti FA-

SCIANO prende palla sulla sinistra, con una finta salta due uomini, si accentra, tira e trafigge 
DOSSENA per il pareggio! L’Empoli non molla e ancora PENNATI, in mischia, segna il 2 a 1. E’ 
sempre il biondo goleador che salva sulla riga allo scadere un gol già fatto del Lanciano. 

Anno XXII, n° 13 



CI TROVI ANCHE SU INTERNET,  ALL’INDIRIZZO 

WWW.SALESIANIMILANO.IT  
SEZIONE SCUOLA  SECONDARIA DI PRIMO GRADO! 

Per suggerimenti, consigli, reclami e idee scrivi alla redazione: siso46@libero.it 

PROMEMORIA 
 

SABATO FESTEGGEREMO DON BOSCO!! 

 

Prima conferenza stampa post partita per Clarence Seedorf 

da quando è allenatore del Milan. L’occasione è di quelle 

buone, vista la vittoria contro l’Hellas Verona. Queste le sue 

parole: 

“Sono state giornate molto intense, abbiamo lavorato molto. 

Abbiamo fatto tutto quello che si doveva fare per cambiare 

l’approccio alla gara, puntando sulla testa dei giocatori più 

che ad altro. Ho chiesto più passaggi difficili, più dribbling, 

più pressing alto, più allegria nel modo di giocare. La coppa 

Italia è importante per l’Europa, cercherò di risparmiare chi è più in difficoltà fisica, come Hon-

da. Devo conoscere meglio tutti i giocatori, anche se li ho sempre seguiti. Tutti hanno avuto un 

approccio positivo. Con Petagna ho voluto mettere una prima punta in più e poi la fortuna un 

po’ ci ha assistito, visto che è stato decisivo nell’azione del rigore. 

Mi piace avere giocatori di qualità in campo per avere il controllo della gara. Il Milan non può 

rincorrere gli avversari, ma deve succedere il contrario. Dobbiamo avere noi la palla tra i piedi e 

non subire il gioco avversario a meno che non si giochi contro una squadra di pari blasone. 

Balotelli lo conoscevo già prima, c’era già un buon feeling. In questi giorni l’abbiamo migliorato, 

ma non solo con lui. Con tutti è andata bene. Tutto quello che fa Mario è esasperato dai media. 

Cercherò di parlargli, di aiutarlo a crescere. Il potenziale che ha è enorme, lo vedete tutti. 

Mercato? Devo valutare i giocatori e, in ogni caso, non dirò qua se ci serve qualche giocatore o 

meno sul mercato.  

Kakà è un amico, per me ritrovarlo è stato bellissimo. Ora con un ruolo diverso cercheremo di 

riportare il Milan in alto. Mi è stato di grandissimo aiuto in questi giorni e sarà fondamentale 

nei prossimi mesi.  

La prima volta in panchina è stata particolare. Sono stato in piedi per vedere meglio la gara. 

Tassotti mi ha aiutato tanto ed è stato bellissimo rivivere l’emozione di San Siro. 

Questa settimana la ricorderò, è stata bellissima e si chiusa con una settimana. Ma non ci fer-

miamo qui, ora arrivano una partita dopo l’altra, dobbiamo tenere l’attenzione alta. 

Davids? Nessuna possibilità che entri nello staff, mai preso in considerazione. 

Il Verona è una bella squadra, la classifica parla per loro. Stanno facendo molto bene, hanno 

giocato bene e hanno un paio di giocatori molto interessanti”. 


